
Comunità montana ultimo 
atto: un bio-distretto

(loba) Oltre cinquecento mila euro 
per creare un distretto biologico. Bella 
notizia, peccato che nessuno ne sappia 
nulla. Niente i sindaci, che alla doman-
da quali informazioni ci potete dare sul 
bio distretto, cadono come pere (biolo-
giche naturalmente) e si schiantano sul 
“bio cosa?”, Roberta Daglio, sindaco di 
Cabella, non ne sa proprio nulla, e nulla 
ne sa neppure Renato Lovotti, sindaco 
di Albera, ma in compenso neppure il 
sindaco di Carrega, Marco Guerrini, 
ne sa nulla;  proviamo con i sindaci di 
bassa valle, loro sono sempre così in-
formati Giuseppe Teti nebbia totale, 
Enrico Bussalino come sopra. Niente 
neppure dai produttori, agricoltori e 
simili…possibile che anche loro siano 
tenuti all’oscuro di un progetto che li 
riguarda proprio da vicino? 

“Con 500 mila euro si possono fare 
tante cose, - dice Roberto Grattone - io 
potrei metterci dentro subito la certifi -
cazione del Montebore, se ci sono aiuti 
si può fare velocemente e con stimoli di-
versi, il nostro caseifi cio ha bisogno del 
latte, quindi, sono le stalle che dovranno 
certifi carsi, ma di fatto sono già bio, le 
mucche, le pecore, le capre pascolano 
nei campi, che sono assolutamente bio, 
ma se ci fossero i tecnici che ci indiriz-
zano, e un aiuto sulla promozione dei 
prodotti e del territorio penso penso 
sarebbe una buona cosa”. Naturalmen-
te come sempre sorgono da parte di 
qualcuno perplessità, quindi è evidente 
che è necessario fare chiarezza e capi-
re come vengono spesi questi sodi, ma 
è altrettanto vero che se vengono con-
vogliati sull’agricoltura, fondi destinati 
a centraline che certamente avrebbero 
impoverito ulteriormente i torrenti, già 
è un passo avanti. 

Ma cos’è un Bio-distretto? “Secondo 

l’Aiab - spiega in un comunicato Giusep-
pe Raggi, del Comitato per il territorio 
delle quattro Province -, il Bio-distretto è 
un’area geografi ca dove agricoltori, cit-
tadini, operatori turistici, associazioni e 
pubbliche amministrazioni stringono un 
accordo per la gestione sostenibile delle 
risorse locali, partendo dal modello bio-
logico di produzione e consumo (fi liera 
corta, gruppi di acquisto, mense pubbli-
che bio). Nel Bio-distretto, la promozione 
dei prodotti biologici si coniuga indisso-
lubilmente con la promozione del territo-
rio e delle sue peculiarità, per raggiun-
gere un pieno sviluppo delle potenzialità 
economiche, sociali e culturali”. Quindi 
una cosa bella, o almeno lo è il titolo, ma 
questi soldi da dove arrivano? Lo spiega 
sempre Raggi “La comunità montana 
Terre del Giarolo aveva ottenuto un con-
tributo regionale di circa 500.000 euro 
per realizzare centraline sulle condotte 
degli acquedotti, ma non ha trovato l’ac-
cordo con il gestore del servizio idrico 
e così, il commissario liquidatore della 
Comunita montana Terre del Giarolo lo 
scorso 30 settembre, ha deciso di attiva-
re nel nostro territorio un bio-distretto”. 

Quote Gal dei quattro Comuni 
alla Valli Borbera e Spinti

(loba) C’è un grande lavorio nei Comuni 
valligiani; in questo periodo, tutti i Consi-
gli comunali stanno acquisendo le quote 
delle società partecipate, che fi no a poco 
tempo fa, gestiva la Comunità montana. 

Le percentuali cada Comune sono irri-
sorie, ma in alcuni casi, insieme superano 
il 50%, come il caso della 5 Valli, l’azienda 
che si occupa della raccolta dei rifi uti, che 
arriva a detenere il 54% del capitale. Per 
queste aziende decisamente importanti 
per la vita dei cittadini, i quattro comu-
ni di bassa valle, Borghetto, Grondona, 
Stazzano e Vignole, che insieme formano 
l’Unione Valli Borbera e Spinti, hanno 
scelto di far confl uire il pacchetto aziona-
rio in Abc, un’azione che i quattro sindaci, 
sperano venga condivisa da tutti i Comu-
ni del territorio su cui opera 5 valli. 

“Il presidente della nostra Unione, Sil-
vio Barbieri - spiega Giuseppe Teti, por-
tavoce dell’Unione - entro la prossima 
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